








25

obiettivi che consentono a tutti di rea-
lizzarsi ma anche di tendere una mano 
per sostenere chi si trova in difficoltà. 
È un Circuito del Progresso che stiamo 
attuando mediante l’impegno sul fron-
te della mutualità tipica delle BCC ma 
anche in una cultura solidale che rende 
credibile il nostro volto di Banca Ami-
ca. Tra i nostri impegni vi è il sostegno 
all’Associazione Onlus “Una speranza” 
di Sala Consilina (SA) in vista della rea-
lizzazione di un Centro Residenziale Po-

lifunzionale per i disabili, la sinergia con 
l’Associazione Nashak di Teggiano sul 
fronte dell’antiusura. La “Monte Pruno” 
si è confermata, inoltre, una delle pri-
me banche della Campania per l’adesio-
ne a progetti specifici di aiuto concreto 
alle famiglie e alle imprese. Il successo 
di questa banca, come più volte ha so-
stenuto il Presidente, Filippo Morden-
te “è un gioco di squadra” che l’ha resa 
protagonista nel panorama economico-
finanziario del Vallo di Diano, Alburni e 

Basilicata. In fondo, 8 filiali attive, 15 
sportelli ATM, 31 Tesorerie ed un’area 
di competenza che abbraccia ben 41 
comuni danno l’immagine concreta del 
cammino aziendale iniziato nel lontano 
14 settembre 1964, quando un piccolo 
gruppo di trenta persone, fondarono la 
Cassa Rurale ed Artigiana di Roscigno 
- Società Cooperativa a responsabilità 
illimitata. Nel 1975 essa divenne Cassa 
Rurale ed Artigiana “Monte Pruno” di 
Roscigno - Soc. Coop. a resp. illimitata 
con competenza territoriale su nove 
Comuni.
Nel 1984 La Banca d’Italia autorizzò 
l’Assemblea dei Soci alla trasformazione 
della società da responsabilità illimitata 
a responsabilità limitata. Il 1° maggio 
1994 è sorta la BCC Monte Pruno di 
Roscigno ed il 12 giugno 2005 le As-
semblee dei Soci della BCC “Alto Cilen-
to” di Laurino e della BCC Monte Pruno 
di Roscigno hanno deliberato la fusione 
per incorporazione della prima nella 
seconda ed è sorta la BCC Monte Pru-
no di Roscigno e di Laurino il 18 luglio 
2005. Da allora abbiamo varcato anche 
la soglia lucana grazie ad una gestione 
aziendale che punta sull’attenzione alla 
persona e alle risorse del territorio per 
costruire insieme il futuro delle nuove 
generazioni.

(*) Direttore Generale 
BCC Monte Pruno di Roscigno

e di Laurino

A sinistra: il Castello, di Teggiano. In basso da sinistra: la Sede di Roscigno, il Presidente della 
BCC Monte Pruno, Filippo Mordente e il Direttore Generale Michele Albanese.
In altro: la Vecchia Fontana nel cuore di Roscigno e una panoramica di Teggiano
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Cinema

Quarantanove sceneggiature 
giunte da tutta Italia per rac-
contare i risvolti umani della 

grande crisi economico-finanziaria.
Così, il progetto “Finanziamo il tuo so-
gno. Anche se corto” che ha per sottoti-
tolo “Storie di piccola e grande economia 
nella società”, l’iniziativa promossa dalla 
BCC San Marzano di San Giuseppe, in 
collaborazione con Bunker Lab e in part-
nership con Studio Universal, Istituto 
Europeo di Design e il Taranto Finanza 
Forum, ha completato il proprio percor-
so centrando l’obiettivo e trasformando 
il sogno di Fabio Ferretti De Virgilis, gio-
vanissimo sceneggiatore di Manduria in 
un film corto interpretato da un cast di 
spessore, con protagonista Alessandro 
Haber. Il vincitore, oltre al compenso per 
l’acquisizione dei diritti, ha visto la sua 
storia tramutarsi in immagini. La BCC 
San Marzano di San Giuseppe, sempre 
attenta al panorama artistico e culturale, 
e Alessandro Contessa, produttore del 
pluripremiato lungometraggio Focaccia 
Blues, in collaborazione con la società 
di produzione cinematografica roma-
na Bunker Lab, hanno prodotto il film 
breve diretto dal giovane regista Mirko 
Dilorenzo che ha avuto come sfondo, la 
splendida area ionico-salentina e soprat-
tutto il paese di Maruggio, che ha ospita-
to buona parte delle riprese grazie anche 
alla disponibilità e all’accoglienza della 
comunità. Per la categoria under 30, tra 
le ventisei opere in concorso, la borsa di 
studio per il Master annuale in Scrittura 
Cineradiotelevisiva, offerta dall’Istituto 

“Finanziamo il tuo 
sogno. Anche se corto”, 
il progetto della BCC 
San Marzano di San 
Giuseppe realizza 
i sogni dei giovani 
autori

Io, Alessand�ro Haber,
vi racconto la crisi
vista da vicino

Europeo di Design (IED), è stata vinta 
dal giovane critico e sceneggiatore na-
poletano Armando Chianese con “Tutta 
un’altra storia”, un’opera che riesce a de-
scrivere la realtà, mostrandone l’aspetto 
più bello e più raro, che però non andreb-
be mai dimenticato: le sorprese positive 
che la vita ci riserva, prima o poi.
«La creatività dei nostri giovani – spie-
ga il Direttore Generale della BCC San 
Marzano di San Giuseppe, Emanuele 
di Palma - si esprime non solo con at-
tività materiali, ma anche con opere di 
ingegno artistico. Il notevole successo 
quantitativo e qualitativo della nostra 
iniziativa, ci spinge a proseguire sulla 
strada intrapresa: valorizzare le forze 
sane, giovani, impegnate nel nostro ter-
ritorio. Riteniamo che in questo modo 
si possa concretizzare in maniera inno-
vativa e probabilmente diversa anche la 
nostra missione di Banca locale attenta 
ad aspetti culturali vicini ai giovani e al 
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grande pubblico. E il cinema è tutto que-
sto». Dice il produttore Alessandro Con-
tessa: «L’iniziativa mi ha dato l’opportu-
nità di lavorare con la BCC San Marzano 
di San Giuseppe. Un momento entusia-
smante che rafforza l’idea di un Cinema 
che riesce anche ad attirare investimenti 
privati. Tutto diventa più semplice quan-
do un progetto viene discusso con perso-
ne illuminate che considerano la Cultura 
un’occasione per migliorare la qualità 
della nostra società. Nella sceneggiatu-
ra vincitrice ho trovato gli elementi utili 
per la realizzazione di un piccolo film ca-
pace di raggiungere l’interesse di festival 
e critica, un modo quindi per contribuire 
alla visibilità e alla promozione del no-
stro territorio. La realtà quotidiana fa da 
sfondo al viaggio personale del signor H, 
il protagonista, un uomo che ha vissuto 
una vita decisa dagli altri, percorrendo 
una strada non sicura. Un uomo che sce-
glierà di svegliarsi. Forse». 

«Credo che tutti noi abbiamo un ruolo importante 
– ha detto Alessandro Haber – vale a dire quello 
di lavorare con i giovani. Di loro mi piace la pas-
sione e la voglia di emergere con la qualità. Ho 
aderito a questo progetto perché ho ritrovato lo 
spirito e l’entusiasmo dei miei primi anni di car-
riera. Un tuffo nel passato, quando i sogni erano 
importanti. Per questo i sogni dei giovani sono 
anche i miei».

Per Mingo De Pasquale, l’irriverente inviato di 
Striscia la Notizia: «A catturarmi è stato soprat-
tutto il ruolo di un personaggio alle prese con un 
contesto di consumo e criticità. Ho accettato per-
ché è giusto mettersi in gioco e confrontarsi anche 
con problemi reali portati poi sullo schermo».

Catena Fiorello è all’esordio come attrice, «con-
quistata da un progetto innovativo e dal fatto che 
una banca creda nei giovani. La storia e la sua 
surreale ambientazione ha fatto il resto. Per una 
volta mi sento a mio agio in un sogno», ha detto 
ironizzando sul personaggio: interpreta infatti la 
donna dei sogni di un Haber sopraffatto dalla cri-
si economica, sociale ed esistenziale.

Il giovane regista Mirko Dilorenzo con questa 
opera prima diventa il protagonista principale: 
«Ho un cast eccezionale, una squadra tecnica pro-
fessionale e fantastica, un film tutto mio. E’ un 
sogno dal quale non mi voglio svegliare. Ringrazio 
la BCC San Marzano di San Giuseppe per aver-
melo regalato, questo sogno».

Per il Direttore dell’Apulia Film Commission, 
Silvio Maselli, «Il nostro compito è di attrarre 
produzioni nazionali e internazionali. Ma, la 
soddisfazione più grande arriva quando ad atti-
varsi è il sistema d’impresa locale (come in questo 
caso), gli autori e gli attori pugliesi, i produttori 
regionali in una sinergia che lascia immaginare 
la concreta possibilità di avere presto una filiera 
industriale dell’audiovisivo pugliese». 

HANNO DETTO

La Conferenza Stampa sul set del film 
corto. Da sinistra: Mingo De Pasquale, il 
Direttore Generale Emanuele di Palma, 
Alessandro Haber e Catena Fiorello. 
In alto: un momento di verifica delle 
scene girate



La Coincidenza

LE IMPRESE
CHE CI HANNO

SOSTENUTO
Il film si avvale della collabora-
zione e del supporto di società 
finanziarie di primo livello: Ac-
tivetrades PLC, Aureo Gestio-
ni S.G.R.p.A, Directa SIMpA, 
Cassa Centrale Banca. Ma an-
che di tante realtà locali vicine 
alla nostra Banca, che hanno 
voluto sostenere il progetto: 
Auriga S.p.A., Assicurazioni 
Sai Fondiaria Bellucco s.a.s. 
– Taranto, Moncafé s.n.c., Pe-
trolmenga S.r.l., Serveco S.r.l., 
Soave S.r.l., Aldo Taricone Si-
curezza, Tecnocamini S.r.l.

Quella “H” 
è stata una 
premonizione
“Il Signor H”, questo il titolo, è una storia che trae 
spunto dalla realtà quotidiana per affrontare temi 
universali. E lo fa con un linguaggio originale, attraver-
so i sogni, una narrazione visionaria e profonda, ma 
allo stesso tempo realistica. È una storia aspra, come 
spesso è la vita, ma che ha in sé la capacità di reagire 
tipica dell’uomo. Un uomo che, in un contesto fatto 
di apparenza e ostentazione, di cultura del consumo 
e di incubi reali, come la perdita del lavoro, ritrova la 
strada dopo essere entrato nel suo incubo persona-
le. A dare il volto al protagonista è stato Alessandro 
Haber, già interprete di molti capolavori del cinema 
italiano, diretto da registi come Pupi Avati, nei film Re-
galo di Natale e La rivincita di Natale, Nanni Moretti 
in Sogni d’oro e Mario Monicelli, per il quale ha inter-
pretato Amici miei atto II e Parenti serpenti. Vincito-
re di tre Nastri d’Argento e di un David di Donatello 
per il cinema, Haber è un attore capace di adattarsi 
ai diversi linguaggi, che mantiene la stessa intensità 
sul palcoscenico, nell’interpretazione delle opere tea-
trali di Pasolini, Molière e Cechov. Per Zio Vania di Ce-
chov ha anche ricevuto il Premio Gassman. In tutto 
questo s’incasella quella “H” del titolo, che non sta per 
Haber, ma che segna una fortunata coincidenza, per 
la prima opera prodotta dalla nostra Banca.

La presentazione del Backstage de “Il 
Signor H” al TFF 2010. Da sinistra: l’Autore 
Fabio Ferretti De Virgilis, il Regista 
Mirko Dilorenzo, il Direttore Generale 
Emanuele di Palma e il Produttore 
Alessandro Contessa
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La macchina da presa entra in Ban-
ca. La soggettiva è un cliente che 
incontra il vigilantes, poi un cas-

siere, poi un altro impiegato, infine un 
giardiniere e un direttore. Lo stupore è 
tanto soprattutto perché il cliente, del 
quale vedremo il volto riflesso in uno 
specchio si rende conto di essere entrato 
non in una banca qualsiasi, ma in quella 
che ha le sue stesse caratteristiche, che 
gli assomiglia, e che quindi comprende 
le sue esigenze e i suoi bisogni. È questo 
il filo conduttore della nuova campagna 
di comunicazione della nostra Banca, 
che vede protagonista Dante Marmone, 
attore teatrale pugliese e volto noto del 
piccolo schermo, apprezzato per le esi-
laranti partecipazioni a sit-com in sal-
sa barese. Ma Dante, che si è prestato 

Lo Spot

Realizzata 
la nuova campagna
di comunicazione
della nostra Banca.
Il protagonista
è Dante Marmone 

Benvenuti
nella Banca 
che vi assomiglia

a dare il volto alla nuova campagna di 
comunicazione della nostra Banca, sta-
volta ha dovuto fare i salti mortali per-
ché per 30 secondi è l’assoluto protago-
nista sotto diverse spoglie. Lo spot, un 
piccolo film è stato ideato da Pierpaolo 
Pirone (sceneggiatore cinematografico 
e televisivo: “Il Miracolo” di E. Winspe-
are; “I Cesaroni”, Mediaset). È stato gi-
rato la scorsa estate nella filiale di Grot-
taglie e, la particolarità è contenuta nel 
fatto che gli stessi dipendenti, si sono 
prestati a fare da attori per le riprese. 
Per creare l’atmosfera reale della banca 
tutto è stato confezionato nel corso di 
una normale giornata di lavoro.
Fra lo stupore dei clienti che hanno par-
tecipato divertiti alle riprese e qualche 
foto ricordo con i protagonisti. 

Dante Marmone, protagonista fra i nostri 
Clienti in occasione della registrazione 
della nuova campagna di comunicazione 
della BCC San Marzano di San Giuseppe. 
Negli scatti, un momento della giornata: 
dal primo ciack al nodo alla cravatta a 
cura del Direttore Francesco Blasi
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La crisi economica che ormai da 
due anni sta interessando l’eco-
nomia mondiale è stata originata 

principalmente da comportamenti scor-
retti attuati da una parte dell’industria 
finanziaria. L’emergere della crisi ha 
generato la consapevolezza che gli stru-
menti di misurazione e controllo dei ri-
schi utilizzati dagli intermediari finan-
ziari, si dovevano ritenere inadeguati 
di fronte all’evoluzione finanziaria che 
ha creato nuovi prodotti e nuovi rischi. 
Il tema del risk management ha quindi 
acquisito una nuova centralità nell’ope-
ratività degli intermediari finanziari e 
bancari. Anche la normativa cui le ban-
che sono sottoposte viene in questi mesi 
rivista ed adeguata a nuovi standard, si 
parla ormai diffusamente del passag-
gio da Basilea2 a Basilea3. Le Banche 
di Credito Cooperativo (BCC) sono ca-

ratterizzate da un’operati-
vità tradizionale che negli 
scorsi anni non ha seguito 
gli eccessi dell’industria 
finanziaria. La connota-
zione territoriale della loro 
operatività è stata, ed è 
tuttora, una garanzia che 
ha evitato la deriva che ha 
coinvolto le grandi banche. 
Le BCC si trovano tuttavia, 
come tutte le altre banche, 
a fronteggiare la necessità 
di un maggior presidio dei 
rischi tipici e dei nuovi ri-
schi che la crisi ha origina-
to. Devono quindi dotarsi 
di strutture organizzative, 
di competenze e di modelli 
di analisi, il cui sviluppo, 

Operatività

Il Risk Management 
al centro dell’analisi

oltre che costoso, ha la caratteristica 
di essere un’attività in continua evolu-
zione. Le strutture centrali del credito 
cooperativo hanno dato luogo a varie 
iniziative volte a sostenere le BCC nel 
processo di crescita sul tema fonda-
mentale del risk management. L’espe-
rienza più significativa in questo senso 
è senza dubbio quella che dal 2005 vede 
impegnata Cassa Centrale Banca e le 
software houses P.I.B. e I.B.T. Il servizio 
Consulenza Direzionale – ALM (Asset 
Liability Management) oggi è fruito da 
oltre 160 CR/BCC su tutto il territorio 
nazionale. Attraverso questo servizio 
viene messo a disposizione della singo-
la BCC un supporto costante, report di 
analisi e consulenza mirata, utile a me-
glio comprendere alcuni dei rischi tipici 
dell’attività bancaria (credito, liquidità, 
tasso, ecc.). L’elemento distintivo sta 
però nella presenza di un consulente 
dedicato alla singola BCC che nel tempo 
la segue e la affianca nel processo volto 
a conoscere, misurare e gestire i rischi 
oggetto di analisi. Il team di cinque con-
sulenti di Cassa Centrale Banca effettua 
annualmente oltre 500 incontri presso 
le sedi delle CR/BCC aderenti a questo 
servizio.
Oggi le CR/BCC dispongono di un 
supporto di risk management costan-
temente al passo con l’evoluzione nor-
mativa ed operativa e possono quindi 
disporre di strumenti in grado di assi-
curare un costante presidio dei rischi 
generati dalla loro operatività.

(*) Responsabile Ufficio
Consulenza Direzionale

Cassa Centrale Banca

L’evoluzione
della normativa
internazionale apre
il campo a nuove
situazioni
e monitoraggi 

• Alessandro Failoni (*)
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Le funzioni aziendali in cui trova-
no applicazione e utilizzo i servi-
zi forniti da Cassa Centrale Banca 

(ALM, Rischio e Policy di Liquidità, ICA-
AP e ICCAP prospettico), CSD Centro 
Servizi Direzionali S.r.l. (Sistema Infor-
mativo Direzionale SID200, Controllo 
di Gestione, Controllo dei rischi: Credi-
to, Tasso, Operativo, Mercato), Phoenix 
Informatica Bancaria S.p.A. (Sistema 
Informativo Bancario SIB2000, Conta-

bilità Generale, Contabilità 
Analitica) sono la Pianifi-
cazione strategica, il Con-
trollo di Gestione e il Risk 
Management. Attraverso la 
Pianificazione si stabilisco-
no per il futuro gli obiettivi 
da perseguire, quali azioni 
intraprendere e quali ri-
sorse si intende impegnare 
per il conseguimento degli 
stessi. Si parla di Pianifi-
cazione Strategica quando 
l’orizzonte temporale degli 
obiettivi è di lungo perio-
do, di Pianificazione Ope-
rativa nel breve periodo, 
quest’ultimo coincide con 
l’anno contabile successivo 
a quello in cui viene elabo-
rato. Strumento della Pia-
nificazione Operativa, per 
la programmazione e il con-
trollo dell’azienda, è il Bud-
get (Bilancio di Previsione). 
Il Budget obbliga tutte le 
aree aziendali a riflettere 
sulle proprie attività e a 
impostare programmi per il 
futuro, sviluppando, l’una 

Banca moderna:
il Controllo di Gestione
Pianificazione totale
è la parola d’ordine 
di un sistema 
complesso chiamato
ad interagire senza 
intoppi

• Mauro Roussier-Fusco

verso le altre, una rete di comunicazio-
ne e di coordinamento, al fine di concer-
tare i fabbisogni spesso coincidenti e a 
volte contrastanti. Infine il Controllo di 
Gestione permette di guidare l’azienda 
verso il conseguimento degli obiettivi 
stabiliti in sede di Pianificazione Stra-
tegica / Operativa, mediante l’utilizzo 
e la misurazione di specifici indicatori, 
monitorando lo scostamento tra obiet-
tivi pianificati e risultati conseguiti ed 
informandone gli organi responsabili, 
perché questi ultimi possano decidere 
e attivare le azioni correttive. L’attività 
del Controllo di Gestione si sostanzia 
in: controllo antecedente; concomitante 
e susseguente. Il primo, come si diceva 
è rappresentato dal sistema di Pianifi-
cazione e Budget ed è relativo all’eser-
cizio futuro e ai successivi. Il controllo 
concomitante riguarda la gestione cor-
rente, misura periodicamente gli indi-
catori, calcola gli scostamenti, informa 
gli organi di vertice, affinché possano 
essere prese decisioni che attivino azio-
ni correttive per colmare gli eventuali 
gap calcolati. Il controllo susseguente 
è quello che, producendo informazioni 
verso gli organi decisionali, ha lo scopo 
di sostenere il ciclo di budget successi-
vo. Infine è parte integrante del Sistema 
Informativo Direzionale la Contabilità 
Analitica. Essa costruisce l’aspetto es-
senzialmente economico del Control-
lo di Gestione, grazie alla rilevazione, 
misurazione e destinazione dei costi 
e ricavi ai Centri di responsabilità che 
compongono la Banca, analizzandone e 
rappresentandone i dati sempre al fine 
di supportare gli organi aziendali nel 
processo di conoscenza e di decisione.
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“Credito è speranza. Fare ban-
ca per costruire il bene co-
mune”. Questo il tema del 

Seminario di Studio, organizzato da Fe-
dercasse (l’Associazione delle Banche di 
Credito Cooperativo e Casse Rurali Ita-
liane) in collaborazione con il Comitato 
Scientifico ed Organizzatore delle Setti-
mane Sociali dei Cattolici italiani che si 
è tenuto a Bari, presso l’Università degli 
Studi. 
Il seminario rientra nel percorso di av-
vicinamento alla prossima edizione del-
le Settimane Sociali (svoltesi a Reggio 

Calabria) con tema: 
“Cattolici nell’Italia 
di oggi. Un’agenda 
di speranza per il 
futuro del Paese”. 
Obiettivo del Credi-
to Cooperativo, era 
quello di riflettere 
sulla funzione del 
“fare banca” e sul 
ruolo che la finanza 
assume in un conte-
sto sociale ed econo-
mico estremamente 
complesso ed ag-
gravato dalla grave 
crisi in atto. Un di-
battito, questo, che 

Credito è Speranza.
Fare Banca per 
costruire il Bene 
Comune

Il Convegno

In Puglia
il seminario
del Credito Cooperativo  
nell’ambito
delle settimane sociali 
dei cattolici italiani

si innesta a pieno titolo nel più ampio 
ragionamento circa la ricerca di nuovi 
modelli di sviluppo per il nostro Paese 
che tendano efficacemente al bene co-
mune ed aiutino l’Italia a progettare un 
futuro sostenibile.
Attorno al tavolo,  gli stati maggiori del 
sistema del Credito Cooperativo, eco-
nomisti, esperti e docenti universitari. 
Di particolare interesse la relazione del 
Prof. Gianfranco Viesti, Docente di Po-
litica Economica dell’Università di Bari, 
che ha sottolineato come il lavoro sia il 
problema principale che attraversano 
oggi tutte le economie occidentali e che 
ha il maggiore impatto sulla tenuta del 
tessuto sociale, con effetti potenzial-
mente dirompenti. Per la prima volta 
nella storia recente, i figli hanno pro-
spettive inferiori a quelle dei loro geni-
tori –  ricorda Viesti -  e il welfare tradi-
zionale non è in grado di sostenere ten-
sioni sempre più complesse e profonde. 
Sono quindi tre, per Viesti, le direttrici 
da percorrere: puntare decisamente sul  
lavoro con politiche in grado di promuo-
verlo e sostenerlo, soprattutto nei con-
fronti delle giovani generazioni;  aiuta-
re lo sforzo produttivo e di innovazione 
che dovranno svolgere le imprese;  so-
stenere con nuove politiche creditizie lo 
start-up di giovani imprese, favorendo 
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l’accesso al credito sulla base di criteri 
che vadano oltre rigidi parametri di va-
lutazione tecnica. In questo senso, con-
clude Viesti, le BCC svolgono un ruolo 
di primo piano. Per il Direttore Genera-
le di Federcasse, Sergio Gatti, fiducia e 
speranza devono essere i due elementi 
in grado di segnare l’azione delle banche 
del territorio, come le BCC. Ci sono, ha 
detto Gatti, molte “storie” nascoste che 
certificano il lavoro di sostegno, di cu-
citura del  tessuto sociale, proprio delle 
banche locali cooperative. E’ un lavoro 
spesso nascosto, ma non per questo 
meno importante, utile al Paese per il 
suo diffondere solidarietà economica. 
E proprio per valorizzare questa rete di 
saperi, di relazioni, di valori  - ha detto 
Gatti – che il Credito Cooperativo inten-
de mettere a punto una sorta di “mani-

EPILOGO

Alessandro Azzi: 
«Puntare su un 
modello di finanza 
inclusiva»

Nelle sue conclusioni il 
Presidente di Feder-
casse Alessandro 
Azzi ha ribadito il signi-
ficato che le Banche 
di Credito Coopera-
tivo attribuiscono al 
termine “finanza”. «In 

particolare - ha spiegato Azzi – la finanza 
che vogliamo è una finanza responsabile. 
Sostenibile, non solo nel senso della atten-
zione all’allocazione delle risorse, ma anche 
perché responsabilmente gestita; una fi-
nanza sociale. Attenta ai bisogni della so-
cietà. Capace di guardare oltre se stessa; 
una finanza inclusiva. Proprio perché essa 
costruisce cittadinanza sociale, deve al-
lora essere aperta ed avere l’obiettivo di 
integrare nei circuiti economici e parteci-
pativi».

festo” della finanza “utile e sostenibile”, 
per avviare un dibattito sereno, aperto e 
costruttivo insieme a tutti quei soggetti 
che “hanno a cuore” il futuro del Paese. 
Il ruolo di un coordinamento delle diver-
se iniziative sul territorio è stato anche 
sottolineato dal Rettore dell’Università 
di Bari, Corrado Petrocelli, il quale ha 
messo l’accento sulla necessità di met-
tere in campo le migliori esperienze e 
le buone pratiche, attingendo alle forze 
più vive e vitali del Paese, anche sotto il 
profilo culturale e sociale. Per un impe-
gno comune e condiviso. Il Presidente 
di Confindustria Bari, Alessandro La-
terza, ha esordito citando i dati della 
crisi locale, che ha colpito duramente le 
imprese del territorio. In questo conte-
sto, a suo avviso occorre un rinnovato 
impegno del sistema bancario per non 

lasciarle sole. E con esse i lavoratori che 
subiscono i contraccolpi di una crisi 
che non hanno determinato, ma di cui 
sentono pesantemente gli effetti. Per 
Laterza, le BCC possono davvero fare 
molto per aiutare le imprese del terri-
torio.  Anche per il Segretario Generale 
di Confcooperative Vincenzo Mannino, 
la “questione meridionale” deve tornare 
di attualità e coinvolgere tutte le forze 
del Paese. Come indica anche il recente 
documento dei Vescovi italiani sul Sud, 
incoraggiando gli uomini di buona vo-
lontà a lavorare con “coraggio” e “spe-
ranza”. Tra questi uomini, per Manni-
no, ci sono i cooperatori, che vivono il 
territorio e abitandolo ne conoscono le 
esigenze e le aspettative. È dalle coope-
rative, e dalle BCC, che può venire un 
aiuto importante per lo sviluppo.

PROLOGO

Augusto dell’Erba: 
«Seguire l’esempio 
delle BCC di Puglia
e Basilicata»

I lavori del convegno 
sono stati aperti e 
coordinati dal Presi-
dente della Federazio-
ne Puglia e Basilicata 
delle BCC Augusto 
dell’Erba, il quale ha 
ricordato i recenti 

dati del rapporto Svimez che certificano 
un peggioramento della situazione occu-
pazionale, soprattutto giovanile, nel Sud. 
«Occorre – secondo il Presidente dell’Erba 
-, stilare davvero una agenda delle priorità, 
per ridare speranza al Paese. Secondo un 
piano di sviluppo che possa dare il giusto 
ruolo anche alle Banche locali, le quali han-
no continuato a svolgere,  come hanno 
fatto nello specifico anche le 27 BCC di 
Puglia e Basilicata,  la loro funzione antici-
clica in questa drammatica e delicata fase 
congiunturale».
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Di una qualsiasi famiglia composta 
da genitori e figli risulta abbastan-
za semplice riuscire a coglierne la 

coesione ed esprimere facilmente giudizi 
positivi e di apprezzamento. Può essere di 
una certa utilità invece chiedersi se anche 
per un gruppo di lavoro la coesione tra i 
suoi componenti possa rappresentare og-
gigiorno un valore positivo, produttivo e 
soprattutto necessario, visto che i fattori 
che dovrebbero determinarne la coesione 
sono davvero tanti, forse particolarmente 
numerosi e complessi, molte volte sottova-
lutati. In base alla mia esperienza profes-
sionale il primo fattore che ho sperimenta-
to essere davvero fondamentale nella crea-
zione di una coesione feconda e produttiva 
tra colleghi è sicuramente la percezione di 
un clima sereno. Se la valutazione del cli-
ma è quasi sempre buona inevitabilmente 
si è portati a inondare l’intero gruppo di 
sentimenti positivi; a considerare un valo-
re fondamentale il farne parte; a sentirsi 
in dovere di prodigarsi per arricchire con il 
proprio contributo personale ed esclusivo 
l’esperienza lavorativa comune nel rag-
giungimento di un obiettivo interiorizzato 
e condiviso veramente da tutti. Si cataliz-
zano così più facilmente le singole ener-
gie convogliandole tutte nella medesima 
direzione, sicuramente nel pieno rispetto 
delle regole e della loro ottemperanza ma 
anche condividendo le esperienze gratifi-
canti quanto quelle spiacevoli, gioendo dei 
premi e imparando dalle punizioni. L’ho 
collaudato in prima persona: i sentimenti 
di serenità e di soddisfazione in genere che 
permeano l’esperienza lavorativa quoti-
diana producono inevitabili ricadute po-
sitive tanto sui singoli quanto sul gruppo 

Vita di Filiale

La coesione:  il vero 
valore aggiunto

L’esperienza e 
l’importanza delle
relazioni 
interpersonali 
nell’Agenzia Taranto2 
di Via Umbria

• Gerardo Di Punzio

stesso, sull’azienda e sui singoli suoi clien-
ti. Ho ragione di ritenere pertanto che, 
nello svolgimento delle attività, il rendi-
mento di ognuno sia destinato con buona 
probabilità ad essere superiore se l’umore 
è buono, se gli obiettivi comuni sono asso-
lutamente chiari e condivisi, se si crede in 
ciò che si fa e si ha fiducia sufficiente nella 
possibilità di successo, se c’è insomma la 
rassicurante convinzione che nei momenti 
critici ci sarà sempre comunque qualcuno 
disposto soprattutto a darti il suo aiuto.  
Fondamentale in tal senso è il ruolo del re-
sponsabile di filiale, il leader, il primo che 
deve essere in grado di produrre appunto 
l’effetto benefico della coesione sul rendi-
mento, in particolare nei momenti difficili, 
quelli in cui occorre confrontarsi con lavo-
ri complessi e delicati come quelli bancari 
appunto e convivere ogni giorno con pres-
sioni a volte martellanti, anche a costo di 
utilizzare se necessario un atteggiamento 
autoritario. La tensione emotiva che si 
esprime nell’esercizio di un’autorità positi-
va è di per sé una barriera difficile da su-
perare: se per esempio ci troviamo davanti 
ad una persona ottimista e serena seppur 
autoritaria avremo molta più probabilità 
di adeguarci ad essa. Più difficile condivi-
dere i progetti, presentati con le stesse mo-
tivazioni, ma senza ottimismo. Rispettare 
gli altri come persone, essere ragionevoli, 
essere rigidi nelle prese di posizione per ciò 
che è di competenza ma sempre coerenti e 
onesti nelle relazioni interpersonali. Tutto 
questo sicuramente non basta per poter es-
sere vincenti sul mercato. Nel pieno rispet-
to di tali valori però ritengo che si è sulla 
buona strada per poter essere considerati 
ed essere veramente “differenti per forza”. 

La Squadra della Filiale Taranto 2: 
da sinistra: Gianni Donadio, Enrico 
Golino, Raffaele Lavermicocca, Gerardo 
Di Punzio e Giulio Lucio Luzzi
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La vita di tutti i giorni ci espone 
come persone ad un’infinità di 
rischi e imprevisti ai quali spesso 

è impossibile sottrarsi. Per questo moti-
vo la protezione della persona sta acqui-
stando una rilevanza centrale nelle scel-
te dei cittadini. Senza esasperare infatti 
le ansie e le paure quotidiane, è innega-
bile che  i pericoli in agguato sono effet-
tivamente molteplici. Certo, una poliz-
za assicurativa non può impedire che il 
destino faccia il suo corso, ma almeno 
consentirà di limitare le conseguenze 
patrimoniali del danno subito. La poliz-
za per la copertura delle spese sanitarie 
è, infatti, un contratto in base al quale 
la Compagnia di assicurazione, dietro 
il pagamento di un premio, si impegna 
a rimborsare i costi sostenuti dall’assi-
curato in caso di ricovero ospedaliero o 
spese mediche conseguenti a malattia, 
infortuni e interventi chirurgici.
Nella maggior parte dei casi, inoltre, in 
abbinamento alle garanzie principali, 
è prevista la possibilità di estendere la 
copertura anche al rimborso delle spe-
se sostenute per visite specialistiche e 
accertamenti diagnostici. BCC Assicu-
razioni, per i Clienti del Credito Coo-
perativo, ha creato FormulaSalute, la 
nuova polizza assicurativa per costruire 
e preservare al meglio il tuo livello di 
salute. FormulaSalute ha una struttura 
modulare, ovvero ti offre la possibilità 

Assicurazioni

FormulaSalute:
sulla salute
non risparmio,
mi assicuro

• Francesca Alessandra Nicolini

di scegliere come comporre la tua poliz-
za assicurativa in base a quelle che ritie-
ni essere le tue esigenze legate alla tua 
sfera del benessere, della prevenzione e 
della cura. FormulaSalute ti permette di 
decidere come assicurarti, offrendoti la 
scelta di diverse prestazioni. 
Il Pacchetto A, acquistabile singolar-
mente o in alternativa al pacchetto B,  
prevede il rimborso delle spese mediche 
per grandi interventi chirurgici. Il Pac-
chetto B, acquistabile singolarmente o 
in alternativa al pacchetto A, prevede il 
rimborso delle spese mediche per rico-
vero o interventi in genere. Il pacchetto 
C, acquistabile solo in abbinamento alle 
prestazioni A o B,  prevede il rimborso 
delle spese sanitarie sostenute a segui-
to di: visite specialistiche, esami di alta 
diagnostica e trattamenti terapeutici 
eseguiti ambulatorialmente e indipen-
denti da ricovero o intervento chirurgi-
co per malattia, infortunio e parto, fino 
alla concorrenza del massimale scelto.
Il Pacchetto D, acquistabile obbligato-
riamente insieme al pacchetto A o B, 
prevede la prestazione di assistenza, 
con personale specializzato a disposi-
zione per dare informazioni di carattere 
medico. Ulteriori informazioni sulle co-
perture sono disponibili presso le filiali 
della Banca di Credito Cooperativo di 
San Marzano di San Giuseppe. Sulla sa-
lute non risparmiare... assicurati!

Da BCC Vita
arriva un piano
che ci pone al riparo 
dagli imprevisti
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Universiadi

C onclusa la Prima Edizione delle 
Universiadi del Trading online 
con denaro reale organizzate da 

Directa Sim e sostenuta dalla nostra 
Banca. Sono state vinte dal team LUISS 
Blue dell’Università LUISS di Roma co-
ordinata dal Prof. Emilio Barone, titola-
re della cattedra di Derivati Finanziari e 
composta da Francesco Cordua, Simone 
Di Veroli, Clara Fabiola Oliva (caposqua-
dra), Andrea Santopadre e Giulia Silano, 
tutti iscritti al primo anno del corso di 
laurea magistrale in Economia e Finan-
za. A loro 1.000 € a testa, una borsa di 
studio erogata sotto forma di contribu-
to all’iscrizione a corsi di formazione. A 

parte i primi tre grup-
pi, è stata premiata la 
squadra che ha regi-
strato la migliore per-
sistenza nelle perfor-
mance, ossia quel team 
che ha evidenziato una 
stabilità dei rendimen-
ti nel corso della varie 
settimane di gioco ri-
spetto agli altri gruppi. 
Nel corso della cerimo-
nia l’Amministratore 
Delegato di Directa 
Sim Mario Fabbri ha 
annunciato che, visto 
il successo ottenuto da 
questa prima edizio-
ne, per il 2011 Directa 
ha deciso non solo di 

Si è conclusa la 
prima edizione del 
campionato di trading.
Gli studenti ora 
avranno la possibilità 
di uno stage in Banca.

Giovani trader 
crescono.
Si va in Europa

rinnovare il proprio impegno a soste-
gno della didattica, ma anche di voler 
allargare la competizione agli atenei di 
Francia e Germania, dando così vita al 
primo campionato europeo con denaro 
reale dedicato alle università. La gara si 
svolgerà, a partire da marzo 2011 e per 
i sei mesi successivi.  Le squadre potran-
no operare sui mercati disponibili sulla 
piattaforma Directa: Borsa di Milano, 
NYSE, NASDAQ, CME, Eurex, XETRA e 
Chi-X ed avranno a disposizione tutti gli 
strumenti (quotazioni e analisi) e 5.000 
euro di denaro reale. Le plusvalenze ri-
marranno agli sfidanti, le minus saran-
no prese in carico dalla SIM torinese. Il 
professore di riferimento della squadra 
vincitrice riceverà il sovvenzionamento 
per un progetto di ricerca. Sono in corso 
di definizione per i partecipanti l’asse-
gnazione di stage presso gli Istituti di 
Credito convenzionati con Directa, fra i 
quali la nostra Banca. Mario Fabbri, Am-
ministratore Delegato di Directa Sim, ha 
così commentato: «Siamo molto soddi-
sfatti del successo ottenuto dalla prima 
edizione delle Universiadi del Trading 
che ha visto coinvolte 44 squadre ap-
partenenti ad atenei italiani. Per l’anno 
prossimo abbiamo deciso di estendere 
la competizione agli atenei dei due paesi 
europei nei quali Directa è presente. Il 
progetto – ha concluso Fabbri – nasce 
dal voler offrire alle diverse Università 
un’opportunità di contatto diretto con i 
mercati finanziari». 
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Far decollare l’area si può. E so-
prattutto con il coinvolgimento 
del territorio, a partire dalle forze 

economiche e dall’università. E’ quan-
to emerso nel corso del vertice italo-
americano ospitato dalla nostra Banca. 
All’incontro hanno preso parte il Sinda-
co di Grottaglie Raffaele Bagnardi e il 
nostro Direttore Generale, Emanuele di 
Palma i quali hanno ricevuto il top ma-
nagement di Boeing guidato da Charlie 
Miller, Vice Presidente della sezione In-
ternational Corporate Communication 
e al suo seguito il Direttore della Co-
municazione Italia e Sud Europa, Mar-
cello Bruni, oltre al Direttore  della Co-
municazione  Europa, Medio Oriente e 
Africa, Chantal Dorange. Sotto la lente, 
la valutazione delle opportunità  d’in-
vestimento nella zona, puntando  a fo-
calizzare l’attenzione sulle prospettive  
di sviluppo economico per il territorio 
tarantino. Attualmente lo Stabilimen-
to Alenia presso l’Aeroporto Arlotta di 
Grottaglie ospita una linea di produzio-
ne delle fusoliere del Boeing 787. Il pro-
getto allo studio, sostenuto dal Sindaco 
Bagnardi, punta a rafforzare la sinergia 
con Boeing per consolidare la centrali-
tà dello stabilimento di Grottaglie sulla 
produzione dei  787 e progettare la na-
scita di un polo tecnologico aeronauti-

Il Vertice

La nostra Banca
ha ospitato l’incontro 
con il management
americano

Boeing, così può
                        volare
									          l’area

• Elisabetta Carrozzini

co vero e proprio per la manutenzione, 
con la prospettiva della creazione di un 
indotto, capace di catalizzare le imprese 
locali. Charlie Miller, a questo propo-
sito, ha sottolineato come Boeing ab-
bia già condotto esperienze similari in 
altri Paesi europei, che hanno portato 
alla nascita di distretti industriali alta-
mente  tecnologici, con un beneficio in 
termini occupazionali per il territorio. 
«In questo contesto appare essenziale  
– come evidenziato dal Direttore Ge-
nerale Emanuele di Palma – il supporto 
alla creazione d’impresa che può essere 
fornito dagli Istituti di Credito. In parti-
colar modo la BCC San Marzano di San 
Giuseppe, sempre vicina al territorio 
per vocazione e Statuto, potrà svolgere 
un ruolo determinante nel sostenere la 
nascita dell’indotto anche attraverso li-
nee di finanziamento ad hoc.
L’auspicio è quello di valorizzare le pro-
fessionalità locali per favorire la ripresa 
economica e conseguentemente l’occu-
pazione».
Questo primo incontro è stato un mo-
mento di confronto utile a sintetizzare  
le linee guida di un progetto, per la cui 
attuazione tutti partecipanti hanno 
manifestato il reciproco impegno a in-
contrarsi nuovamente con il fine di de-
finire i dettagli tecnici.

Il Top Manager di Boeing, Charlie 
Miller, Vice Presidente della sezione 
International Corporate Communication, 
nel corso dell’incontro svoltosi nella 
nostra Filiale di Grottaglie
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Il Dibattito

Grande partecipazione, a confer-
ma della drammatica attualità 
del tema, al convegno “Oltre lo 

stalking...”, organizzato dal Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Taranto e 
dalla Camera Penale di Taranto, grazie 
all’impulso dell’Avv. Rosa Lupo (Presi-
dente della Commissione Pari Oppor-
tunità della Camera Penale di Taranto), 
svoltosi nell’Auditorium della nostra 
Filiale di Grottaglie, gremito fino all’in-
verosimile. C’è interesse verso questo 
argomento, che come è emerso, è da 
considerarsi, oltre al profilo dei deleteri 
effetti sulle vittime, anche dal punto di 
vista dei danni sociali che arreca. Parti-
colarmente ricco il parterre dei relatori 
e delle presenze: oltre ad esponenti di 
vertice delle Forze dell’Ordine (tra cui 
Carabinieri e Polizia di Stato), e del 
settore Giudiziario e Forense, anche 

molte persone che, in-
dipendentemente dalla 
loro veste professiona-
le, hanno presenziato 
l’incontro.  Il Presidente 
dell’Ordine degli Avvo-
cati di Taranto, Angelo 
Esposito ha espresso 
l’interesse del Consiglio 
stesso verso le iniziati-
ve della formazione in 
questo settore, del qua-
le questo convegno è 
chiara testimonianza e 

Gli avvocati ionici
analizzano lo 
“stalking”
Confronto a 360° su un 
reato che rappresenta 
un vero e proprio 
problema sociale

ha sottolineato come: «L’attuale legisla-
zione consideri gli atti persecutori un 
reato contro la persona, quale connota-
zione significativa del valore meritorio 
di tutela che il Legislatore ha in questo 
modo voluto conferire a questo feno-
meno». Per l’Avv. Anna Maria Corrente 
(Presidente della Camera Penale di Ta-
ranto), «La normativa può e deve essere 
migliorata in alcuni punti proprio per 
evitare il rischio che gli stalkers possa-
no, scontata l’eventuale pena, ripete-
re i loro comportamenti dannosi». Di 
problemi culturali e sociali, oltre che di 
carattere giuridico, ha parlato Antonio 
Morelli (Presidente del Tribunale di Ta-
ranto): ponendo l’accento «sugli aspet-
ti culturali, quale substrato nel quale 
molti di questi fenomeni affondano in 
parte le radici» L’Avv. Rosa Lupo, fra le 
altre cose, ha evidenziato «come la re-
azione sia un passaggio fondamentale 
per affrontare questo tipo di fenomeni, 
e che i presìdi esistenti devono incen-
tivare non solo un percorso  reattivo 
“autonomo”, ma anche un supporto e 
condivisione solidale, che possano at-
tenuare la sensazione di “isolamento” 
nel quale le vittime quasi sempre vivo-
no loro malgrado queste situazioni». A 
tracciare il profilo degli stalkers è stato 
l’Avv. Nicky Persico, che ha compiuto 
un’ampia descrizione del fenomeno nel 
suo dettaglio, andando oltre lo stretto 
stato normativo e tracciando le diffe-
renziazioni tra i vari profili psicologici 
di “stalkers” oggi inquadrati, ponendo 
l’accento sul fenomeno della manipola-
zione psicologica in quanto presenta gli 
aspetti di minore emersione e di più dif-
ficoltosa individuazione. La disamina 
delle metodiche utilizzate dagli stalkers 
si è spinta sino ad esaminare i punti di 
connessione tra alcune tipologie di stal-
kers e i collegamenti con la pedofilia.
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Operare contro la fame diventa 
realtà quando Stato, organizza-
zioni della società civile e set-

tore privato  lavorano in associazione a 
tutti i livelli per sconfiggere la fame, la 
povertà estrema e la malnutrizione. Nel 
2009 è stata raggiunta la soglia critica 
di un miliardo di persone che soffrono 
la fame in tutto il mondo, in parte a 
causa dell’aumento dei prezzi alimenta-
ri e della crisi finanziaria: “un traguardo 
tragico per i nostri giorni”. Dopo dieci 
anni di adozione a distanza con Actio-
nAid International Italia ONLUS (Orga-
nizzazione Internazionale indipenden-
te impegnata nella lotta contro le cause 
della povertà e dell’esclusione sociale, 
da trent’anni al fianco delle comunità 
del Sud del mondo per garantire loro 
migliori condizioni di vita e il rispet-
to dei diritti fondamentali), a gennaio 
scorso ho deciso di abbracciare “Opera-
zione fame” (Dona – Adotta a distanza 
– Attivati) nel suo intero obiettivo, cioè 

Soci

L’esperienza
di Cosimo Rochira
nel Gruppo ActionAid

Tutti insieme
contro la fame

• Cosimo Rochira (*)

che produce fame) e alla Giornata Mon-
diale dell’Alimentazione.
Noi ce la mettiamo proprio tutta, ma il 
problema è che la fame è un avversario 
forte, uno di quelli che vorresti trovare 
in finale e invece ti capita proprio alla 
prima partita. A livello nazionale  i 
gruppi locali stanno dando man forte 
ad ActionAid sul versante caffè. Questo 
mercato è poco sensibile al tema della 
sostenibilità e della trasparenza lungo 
tutta la filiera produttiva. Negli ultimi 
anni a fronte di enormi guadagni del-
le multinazionali italiane il prezzo per 
l’acquisto della materia prima che viene 
pagato ai coltivatori locali è precipita-
to. Dall’Italia, paese gran consumatore 
di caffè, parte la richiesta di tracciabi-
lità, trasparenza ed eticità lungo tutta 
la filiera del caffè. Il nostro gruppo ha 
presentato la mozione in tutti i comuni 
della provincia di Taranto e in qualcuno 
della provincia di Brindisi, alla stessa 
Provincia di Taranto e alla Regione Pu-
glia, ottenendo già l’approvazione dei 
Comuni di San Marzano di San Giusep-
pe e Monteparano. Diventare Attivista 
di ActionAid vuol dire entrare a far par-
te di un movimento globale contro l’in-
giustizia, la povertà, la fame nel mondo. 
Significa proporsi come protagonista 
nella sfida che ogni giorno rilanciamo 
all’esclusione sociale e alla violazione 
dei diritti fondamentali. La fame si può 
sconfiggere, noi vogliamo farlo e la no-
stra Banca è con noi. 

(*) Referente Gruppo Locale e Socio
della BCC San Marzano di San Giuseppe

quello di cancellare le cause della fame.
Proprio sul tema “Attivati” ho pensato 
di mettere insieme un gruppo di perso-
ne che condividono gli stessi interessi 
di lotta alla povertà. Dopo aver avuto 
l’autorizzazione della sede di Milano ci 
siamo attivati in  “Gruppo Locale in for-
mazione per ActionAid”; i Gruppi Locali 
sono le radici di ActionAid sul territo-
rio, costituiti da attivisti che decidono 
di unire le proprie energie e il proprio 
entusiasmo. Abbiamo iniziato il nostro 
attivismo col semplice banchetto infor-
mativo per arrivare a “Operazione fame 
tour”, in estate, nelle piazze della pro-
vincia di Taranto; alla biCIBOclettata 
(per dire no ai Biocarburanti, la benzina 
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FormulaSalute

Messaggio pubblicitario. - Prima della sottoscrizione leggere attentamente la Scheda sintetica e la Nota informativa disponibili nelle Filiali delle Banche di Credito Cooperativo.

Non risparmiare per la tua salute, scegli FormulaSalute. 
La polizza che ti permette di affrontare interventi importanti in completa tranquillità.

www.bccassicurazioni.com

“Sulla salute
non risparmio,

mi assicuro”

Non risparmiare sulla salute, visita i nostri sportelli.
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Messaggio pubblicitario. - Prima della sottoscrizione leggere attentamente la Scheda sintetica e la Nota informativa disponibili nelle Filiali delle Banche di Credito Cooperativo.

Non risparmiare per la tua salute, scegli FormulaSalute. 
La polizza che ti permette di affrontare interventi importanti in completa tranquillità.

www.bccassicurazioni.com

“Sulla salute
non risparmio,

mi assicuro”

Non risparmiare sulla salute, visita i nostri sportelli.

Mi chiamo Alessandro Gelo, ho 
38 anni e sono di Francavil-
la Fontana. Ho frequentato 

l’Istituto Tecnico Commerciale “G. Calò” 
e dal 1989 faccio parte dell’UNITALSI, 
un’associazione cattolica che ogni anno 
organizza viaggi e pellegrinaggi in Ita-
lia e all’estero, in particolare a Lourdes 
in Francia. Dalla nascita sono costretto 
a stare su una carrozzina e dipendere 
costantemente dagli altri incontrando, 
purtroppo, migliaia di difficoltà che 
non mi consentono di svolgere una vita 
normale. Intorno a me vedo molta in-
differenza. Ma per fortuna ho alcuni 
amici volontari, tra i quali per esempio 
Giuseppe, che si adoperano ad allevia-
re le mie sofferenze accompagnando-
mi in posti diversi. Ho saputo poi che 
da qualche anno esiste addirittura una 
Banca qui da noi, la BCC di San Mar-
zano di San Giuseppe, che si adopera 
con generosi contribuiti a sostenere le 
attività dell’UNITALSI, i cui volontari 
sono sempre molto disponibili a star-
mi vicino. Ho riflettuto tanto su questo 
aspetto e sono rimasto davvero mol-
to sorpreso e contento nel constatare 
come una banca possa realmente avere 
a cuore le persone che, come me, si tro-
vano in difficoltà. Ma soprattutto che lo 
faccia attraverso una serie di interventi 
non solo di natura economica, come può 
essere il sostegno che la nostra Banca 
dà all’attività dell’Unitalsi, ma anche 
e in maniera particolare di solidarietà 
concreta e morale. Da sempre, infatti, 
le banche per definizione hanno a cuo-
re, in maniera legittima (se vogliamo) i 

Un treno carico
di speranza

Solidarietà

Il lavoro appassionato 
dei volontari 
dell’Unitalsi, il ruolo 
della nostra Banca
e una testimonianza 
particolarmente 
sentita

• Alessandro Gelo

propri interessi e ritorni commerciali e 
notoriamente devono soprassedere alle 
istanze che arrivano dalle fasce più de-
boli. Bene, se c’è – e fortunatamente c’è 
– una Banca che mette in luce sensibili-
tà verso i più deboli, allora comprendia-
mo come questo mondo non sia proprio 
da buttare. Giusto per rimanere nel no-
stro ambito e per parlare di noi, grazie 
alla nostra BCC San Marzano di San 
Giuseppe, molti partecipanti, me com-
preso, possono partecipare ai pellegri-
naggi contribuendo in maniera minore 
alle spese del viaggio. Molti ammalati, 
infatti, non possono permettersi di pa-
gare la tariffa intera. E il fatto che ci sia 
la nostra Banca a sostenere una parte 
delle spese rende più accessibile il tut-
to. Ecco, credo che occorra abbattere 
le barriere non solo fisiche ma anche 
mentali.  In un periodo di difficoltà eco-
nomica questo generoso intervento mi 
rende davvero felice permettendomi di 
stare anche più tranquillo per i miei fa-
miliari.  Ringrazio sinceramente la BCC 
San Marzano di San Giuseppe dove per 
altro lavorano anche alcuni miei amici. 
Io penso che se tutte le banche fossero 
un tantino più generose verso noi attra-
verso gesti come questi, il mondo sareb-
be davvero molto più bello. Spero che 
questi miei brevi pensieri siano serviti 
ad inorgoglire chi lavora per quest’Isti-
tuto e soprattutto chi di questa Banca è 
cliente. Grazie BCC. 
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Il Torneo

Centinaia di ragazzi, altrettanti 
genitori, parenti e amici: una 
grande festa. E ancora: 36  par-

tite. Una lunga no-stop calcistica all’in-
segna dei valori dello sport, dell’ac-
coglienza e del fair play.  È con questo 
spirito che si è svolto a Grottaglie, il 
primo atto del Torneo Under League 
“Antonella Guardamagna” che ha visto 
confrontarsi:  CSKA Sofia, Milan, Ascoli 

Piccoli campioni
crescono
con il
Torneo
Under
League
Calcio e fair play
a Grottaglie
le promesse italiane
(e non solo)
dello sport più amato

Calcio, US Lecce, US Palermo, Brindisi 
1912, Reggina Calcio, AS Bari, Taranto 
Sport. Genoa Calcio e Polisportiva San 
Francesco De Geronimo Grottaglie per 
le categorie Esordienti (Classe 1998) e 
Giovanissimi (1996). L’iniziativa, pro-
mossa dal Centro Sportivo San France-
sco De Geronimo in collaborazione con 
la nostra Banca, ha visto primeggiare 
nelle due categorie i ragazzi della Poli-
sportiva Grottaglie (3-2 al Bari in finale) 
e il Palermo (3-2 al Lecce in finale). Ma 
quest’avventura ha premiato proprio 
tutti: dagli organizzatori ai tanti gruppi 
giunti da ogni parte d’Italia per parteci-
pare ad un torneo candidato a diventare 
uno degli appuntamenti clou nel pano-

Palermo e Polisportiva San Francesco De 
Geronimo Grottaglie festeggiano. Il Primo 
Trofeo Under League è loro. In alto: le due 
formazioni e, qui di lato: momenti di gioia 
alla premiazione e alla fine delle partite
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rama del calcio giovanile italiano.
Il Torneo, è stato dedicato alla Memo-
ria di Antonella Guardamagna, giovane 
madre che sin dalla nascita della Poli-
sportiva San Francesco De Geronimo è 
stata per tutti i bambini e le bambine, i 
ragazzi e le ragazze che frequentano il 
Centro Monticello, una vera e propria 
mamma. Insieme a loro si è dedicata 
allo sport, guidandoli ed animandoli 
con amore, competenza e gioia. Moglie 
di Sigfrido Di Federico, che è stato un 
noto calciatore ed è oggi una delle fi-
gure portanti del Centro, ne ha seguito 
ed assecondato la carriera e le scelte, 
partita dopo partita, campionato dopo 
campionato, torneo dopo torneo. Con 
Sigfrido, Antonella ha condotto alla 
gioia dello sport i suoi due figli: il pic-
colo talentuoso Ivan, figlio d’arte, che 
già oggi, appena tredicenne, si muove 
da professionista nel mondo del cal-
cio leccese e Carlotta con un trascor-
so nell’attività agonistica di pallavolo. 
«Come Polisportiva - ha detto il Presi-
dente della Polisportiva, Oronzo Patro-
nelli - siamo molto attenti alle esigenze 
dei nostri giovani. E per questo ci sen-
tiamo impegnati per aprire loro nuove 
strade e possibilità come in questo caso 
con lo sport che diventa uno strumen-
to per il recupero sociale delle nuove 
generazioni. Ma ciò che oggi viene ce-
lebrato è la vittoria di una scommessa 
che ha portato un gruppo di persone ad 
impegnarsi per il recupero di una fetta 
del nostro patrimonio storico: il Centro 
Monticello, diventato un vero gioiello 
dell’impiantistica sportiva a livello re-
gionale. Devo ringraziare la sensibilità 
della nostra Banca, nella figura del Pre-
sidente Francesco Cavallo, del Direttore 
Generale Emanuele di Palma e dell’in-
tero Consiglio d’Amministrazione, che 
ha creduto nell’iniziativa, sostenendola 
in maniera convinta». Per il Diretto-
re Generale della BCC San Marzano di 
San Giuseppe, Emanuele di Palma: «La 
Banca locale è chiamata a guardare oltre 
i numeri ed è caratterizzata da un’ani-
ma che la porta a sostenere le attività 
e l’impegno del territorio. Parte anche 
da qui il nostro sostegno al recupero del 
Centro Monticello. Il calcio può assu-
mere un contorno di valori se caratte-

rizzato dalla sana competizione sporti-
va e crescita umana e se non perde di 
vista l’essenza dello sport che abbiamo 
voluto rimarcare griffando con il nostro 
nome la Coppa Fair Play da assegnare 
alla squadra simbolo della correttezza». 
«Il Torneo Internazionale di calcio per 
ragazzi ci ha visti interagire con società 
calcistiche di alto profilo, indirizzan-
do l’attenzione verso rappresentative 
estere di primo livello e società italia-
ne presenti nel Campionato di serie A 
e B, oltre alla rappresentativa locale 
della Polisportiva Centro San France-
sco De Geronimo di Grottaglie - spiega 
il Responsabile del Settore Calcio della 
Polisportiva, Sigfrido Di Federico -. Ab-
biamo avuto un tasso tecnico e atletico 
sicuramente molto elevato anche per-
ché molti degli atleti sono già delle vere 
promesse del calcio e per questo sotto 
l’osservatorio attento di diversi talent 
scout».
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È stato il Circolo Ufficiali della Ma-
rina Militare di Taranto ad ospi-
tare a fine ottobre, la Trentesima 

edizione del Premio Internazionale Co-
lonie Magna Grecia “Arialdo Tarsitano”. 
Il prestigioso  evento culturale rotaria-
no è stato assegnato, quest’anno, all’or-
ganizzazione del Rotary Club Taranto 
Magna Grecia (un nome quanto mai 
appropriato…) per conto dei Distret-
ti 2100 (Campania e Calabria) e 2120 
(Puglia e Basilicata) che da trent’anni  
ne curano l’impianto. Il Rotary Club io-
nico si è avvalso della collaborazione di 
alcuni sostenitori tra cui non è mancato 
l’apporto della Banca di Credito Coope-
rativo di San Marzano di San Giuseppe,  
sempre sensibili verso le importanti 
attività di promozione culturale. A fare 
gli onori di casa, accogliendo gli illustri 
ospiti rotariani, gli studiosi e le nume-
rose autorità, è stato il Presidente del 
Rotary Club Taranto Magna Grecia, 
Vincenzo Tarantini. Il Premio ha lo sco-
po di valorizzare, con la sollecitazione 
al recupero dell’identità storica, le ri-
sorse umane e ambientali nei territo-
ri della Puglia, Basilicata, Campania e 
Calabria, territori che furono tutti in-
teressati o influenzati da insediamenti 
di colonie greche. Il Premio si propone, 

Cultura

In evidenza
l’attività scientifica e 
di ricerca dell’identità 
archeologica

Taranto in vetrina
con il XXX Premio 
“Colonie
Magna Grecia”

• Antonio Biella

quindi, di concorrere alla promozione, 
in queste regioni, di un autonomo pro-
cesso evolutivo. Il tema di quest’anno, 
che gli studiosi hanno dovuto svolgere 
con monografie inedite, è: “Taranto e 
il suo territorio nell’antichità: identità 
storica, patrimonio archeologico, valo-
rizzazione”. La Commissione scientifica  
che sceglierà la monografia da premiare 
(borsa di studio di 2000 euro e  possibile 
pubblicazione) è composta dai Prof. Ma-
rio Mello (coordinatore) dell’Università 
di Salerno; Giovanna De Sensi Sestito 
dell’Università della Calabria; Francesco 
D’Andria, Università di Lecce; Antonio 
Garzya, Università di Napoli; Mario 
Pani, Università di Bari; e dai compo-
nenti di diritto: Alfredo Libertini, Pre-
sidente del Premio e Vincenzo Taranti-
ni, Presidente del Rotary Club Taranto 
Magna Grecia. C’è da aggiungere che  il 
Premio “Tarsitano”, indetto dal Rotary 
dei due Distretti interessati, in questa 
edizione tarantina ha puntato i riflet-
tori  proprio su Taranto nell’antichità e 
ha permesso ai rotariani appassionati  
delle quattro regioni di visitare la città 
ionica: il Castello Aragonese; il Museo 
MarTa; la Cattedrale di San Cataldo; la 
Base Navale e  una delle unità da guerra 
della nostra Marina Militare. 
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Èstata l’opera “La piccola Nicole” 
di Antonella Micocci ad aggiu-
dicarsi il primo premio nell’am-

bito della Quarta Edizione della Bien-
nale “Gran Galà dell’Arte Città di San 
Marzano”, evento a caratura nazionale 
promosso dalla Galleria del Quadro di 
Mimmo Chetta. All’evento, sostenuto 
anche quest’anno dalla Banca, hanno 
preso parte oltre cento artisti prove-
nienti da ogni parte d’Italia. In concor-
so opere di pittura, scultura e ceramica 
per una carrellata totale sul mondo 
dell’arte. “La piccola Nicole”, è un olio 
su tela dell’artista che ha messo tutti 
d’accordo, primeggiando in un elevato 
contesto artistico. Sono stati gli stessi 
concorrenti a decretare il successo, vi-
sto che la particolarità dell’iniziativa è 
proprio questa: gli artisti in gara votano 
le opere decretando la classifica finale. 
Al secondo posto Rosario Rosafio con 
l’opera intitolata “omaggio ad Edgard 
Hopper”; seguito da Rita Protopapa con 
“Mongolfiere”. Successo anche per la ce-
rimonia di premiazione, la cui location 
necessaria (per via del numeroso pub-
blico, circa mille persone provenienti da 
ogni parte della nostra regione) è stata 
Piazza Madonna delle Grazie. All’ini-
ziativa è intervenuta il nostro Diretto-
re della Filiale di San Marzano di San 
Giuseppe, Angela Lonoce, la quale oltre 
a complimentarsi «con gli organizzato-
ri per il prezioso contributo fornito al 
mondo dell’arte con questo prestigioso 

Lo spazio infinito
della vena creativa: 
100 opere in gara

Arte

La nostra Banca
al fianco della Biennale.
Il primo premio
ad Antonella Micocci
con  “La piccola Nicole”

evento», ha avuto parole d’elogio per i 
tanti artisti che «con passione e sacrifi-
cio coltivano le proprie aspirazioni crea-
tive». L’artista vincitrice, si è aggiudica-
ta oltre che un assegno pari a trecento 
euro, anche un buono mostra personale 
di sei giorni per poter così realizzare il 
sogno di una personale in un’adeguata 
e attrezzata sala espositiva. Nel corso 
della cerimonia un tributo è stato riser-
vato al primo artista di San Marzano di 
San Giuseppe, Vittorio Cesare Augusto 
Margherita detto “Vittorino”. La clas-
sifica dei primi dieci è così completata. 
Al quarto posto, il dipinto di Giuseppe 
Friolo “Marie di Magdalie”, seguito da 
Andrea Di Palma con “Alida Valli”. E an-
cora: “Eire”, la scultura di Raffaele Lo-
noce; “Uomini sotto la piogga di Pietro 
Palù; “L’Addolotata” di Stefania Anasta-
sia (l’artista più giovane della kermes-
se); “Il Cristo”, la scultura di Antonio 
Sileno (il maestro più anziano); “Verso 
l’azzurro”, la scultura di Giacomo Resta. 
Mentre cala il sipario su quest’edizione 
si sta già cominciando a lavorare per 
quella del 2012: «Il Gran Galà – dice 
Mimmo Chetta – ha assunto un ruolo 
sempre più importante nel panorama 
artistico pugliese e meridionale.
Ecco perché è opportuno partire con 
largo anticipo per pianificare al meglio 
un evento che ha quale obiettivo non 
solo quello di far conoscere gli artisti, 
ma anche quello di promuovere il no-
stro territorio». 
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Èstato il brindisino Francesco 
Caliandro ad aggiudicarsi per 
la seconda volta la «StraFaggia-

no», gara podistica regionale promossa 
dall’Associazione Sportiva Dilettan-
tistica Podistica Faggiano Onlus con 
il sostegno della nostra Banca e sotto 
l’egida della Fidal. Evento, questo che 
ha portato nel centro ionico moltissimi 
appassionati che hanno potuto compe-
tere nelle categorie «amatori e master». 
La tredicesima edizione della corsa ha 
registrato un’alta partecipazione di 
podisti provenienti dall’intera regio-
ne (circa 900) in rappresentanza di 78 
società. È stata un’affermazione per la 
Podistica All Trade  e Motoria Faggiano, 
che ha organizzato come sempre l’even-
to (11 chilometri da correre) grazie allo 
staff dirigenziale guidato dal Presidente 
Carmelo Caruso che sottolinea come: 
«la StraFaggiano sia diventata nel corso 
degli anni un appuntamento fisso e di 
prestigio sul territorio sia per l’elevata 
partecipazione di atleti che per lo spes-
sore tecnico di appassionati che arriva-
no non solo dalle province pugliesi ma 
anche dalla vicina Basilicata. Nel corso 
di questi tredici anni ci siamo saputi 
conquistare uno spazio importante sia 
nei confronti della Fidal regionale che 
autorizza la nostra competizione, sia di 
partner istituzionali del territorio e di 
aziende, come la nostra Banca, che af-
fianca le iniziative mirate all’aggregra-
zione e alla socializzazione».
Epilogo della gara quasi scontato con  
Francesco Caliandro, dell’Amatori Ci-
sternino, che ha avuto la meglio già dal 

Atletica

La XIII Edizione
della “Strafaggiano” 
premiata dal successo:
900 atleti e 78 società. 
Riconosciuto
il lavoro della 
Podistica Faggiano

Undici chilometri
di corsa. Alla fine 
vincono tutti

secondo chilometro su tutti gli avversa-
ri.
Vincitore invece nella categoria master 
e amatori è stato il forte atleta della 
Podistica Alba 13 di Taurisano Gianlu-
ca Scarcia che ha preceduto il canosino 
Michele Cassano.
In campo femminile per la prima volta 
al successo della StraFaggiano l’atleta in 
forza alla società di Brindisi, le Ombre 
dell’Albero, Marisa Russo che in rimon-
ta ha battuto Emma Delfine della Nadir 
Putignano e una sorprendente Madda-
lena Carrino della Podistica Faggiano,  
al rientro dopo un lungo infortunio. 
Ecco gli altri vincitori di categoria per 
le altre categorie: master 35, Vito  Bon-
germino (Atletica Laterza), master 40, 
Michele Cassano (Podistica Canusium 
2004); master 45, Vincenzo Romano 
(Le Ombre dell’albero Brindisi); MM 
50, Giuseppe Lagrasta (Atletica Pro Ca-
nosa); MM 55 Michele Gallo (San Mi-
chele Salentino); M 60, Michele Piglio-
nica (Atletica Pro Canosa); M 65, Nicola 
Traversa (Atletica Bitritto); M 70, Co-
simo  Mongelli (Taras Taranto); M80, 
Leonardo Palmisano (Atletica Casalini). 
Fra le donne: F35, Emma Delfine (Nadir 
Putignano) con il buon secondo posto 
di Maddalena Carrino e il quarto dell’at-
leta di casa  Edvige Maria Mattesi. Buon 
piazzamento anche di Francesca Passan-
tino, sempre della Podistica Faggiano.  
Nella classifica per club, da vertice il 
piazzamento della Podistica Faggiano 
in campo maschile e in quello femmini-
le, dove le podiste di casa hanno prece-
duto il Palagiano.



San Marzano di San Giuseppe: Salute Store - Sanitaria, 
Ortopedia (Via V. Emanuele, 140); Emilia Vacca - Tessuti, 
Corredi (Via Casalini, 19); Sotto L´Arco - Articoli da Rega-
lo (Via Petrarca, 30); Nero di China - Cartolibreria, Gadget 
(Via Piazza, 4); Pinocchio - Calzature Bimbi (Via Tagliate, 
27); Tecnoceramiche - Settore Edilizio (Via V. Emanuele); 
Victory Moda (Via R. Margherita, 86/A); Bimbo In - Arti-
coli per l´infanzia (Via V. Emanuele, 111). 
Grottaglie: De.Ga Srl - Computer, Telefonia (Via Don L: 
Sturzo, 42); Atletic - Articoli Sportivi (Via Marconi, 126); 
Atletic Kids (Via Marconi, 118); New Atletic Srl (Via Mar-
coni, 13); Athletes (Via Marconi, 112); Bamby Calzature 
(Via Marconi, 94); Casa Bella (Via Calò, 65); Cripta Siste-
mi - Informatica Hw e Software (C.so Europa, 1); Hady 
Srl - Tappeti Persiani (Via Veneto, 9); Sogni d´Oro - Gio-
ielleria (Via Parini, 26); Video & Company (Via Marconi, 
70); Studio d´Arte 2DN (Via Caravaggio, 23); La Ricerca 
del Particolare - Abbigliamento (Via Parini, 44); New Cen-
ter - Apparati Elettrici (Via Giotto, 8); New Energie Ab-
bigliamento (Via Marconi, 75/A); New Energie Woman 
(Via Marconi, 77/D); Ora Zero - Orologeria (Via Parini, 
30); Ottica Marino (Via Collodi, 40); Pizzeria Il Solito 
Posto (P.zza San Ciro, 28); Viaggi Criptaliae (Via Alfieri, 
28); E.G.Net - Informatica (Via Salgari, 82); Black Out - 
Abbigliamento (Via Marconi, 20/B); Phantasy Calzature 
(Via Parini, 4); Centro Estetica di Anna Carrieri e C. (Via 
Campitelli, 78); Il Fermarcarte - Edicola, Articoli da Rega-
lo (Via De Gasperi); Vantage - Casalinghi, Giocattoli (Via 
F.lli Bandiera, 32); Autoricambi di Giuseppe Ligorio (Viale 
Gramsci, 99). Galeone Tessuti, Biancheria, Tendaggi, Tap-
peti (Via Diaz ang. Via Garibaldi); Il Sole e la Luna, centro 
abbronzatura (Via Giotto, 10); Matra Sport (Via Madon-
na di Pompei, 44 - 68).
Faggiano: Charme - Articoli Regalo (Via Marconi, 18). 
Francavilla Fontana: Number One - Calzature, Accesso-
ri (Viale Lilla, 71); Automobilidiesse (Via Filippo D’Angiò, 
29); Ottica Galeone (Viale Lilla, 91); Birilli Abbigliamen-
to (Viale Lilla, 47); Biancaneve Boutique (C.so Garibaldi, 
12); Boutique Marisa (Via Pisacane, 73); Ferplastic - Fer-
ramenta (Via D´Angiò, 10); Jeanseria Maria Salicandro 
Srl (Via Quinto Ennio, 97); Maria Ada Milone - Abbi-
gliamento (C.so Garibaldi, 7); L´Erboristeria (Via Roma, 
76); Marisa Gioielli (Via Roma, 47); New Atletic - Articoli 
Sportivi (Viale Lilla, 40/A); New Fashion - Abbigliamento 
Casual C.so Garibaldi, 33); Original Marines - Abbiglia-
mento Bimbi (Viale Lilla, 16); Solito Gioielli (C.so Capita-
no Di Castri, 12); Jolie Corredo e Tendaggi (Via Ribezzo, 
9); Topolino - Calzature Bimbi (Viale Lilla, 27); La Casa 
dei Fiori (C.so Capitano Di Castri, 128); Jonathan Carto-
leria (Via Regina Elena, 73); Antica Azienda Agricola Villa 
Buontempo (Contrada Buontempo, 1). 
Palagiano: Katrine Maison - Tendaggi e Arredi per la 
Casa (Via Bernini, 26 e Via Fiume, 27)

Pulsano: Antonucci Couture - Abbigliamento (Via Matte-
otti, 54); Old Style - Oggettistica (Via Roma, 18), Magia dei 
Fiori (Via V. Emanuele, 66); Galeone Tessuti, Biancheria, 
Tendaggi, Tappeti (Via Roma, 16); Elettroforniture (Via 
Bellini, 39). 
San Giorgio J.: Buffetti - Cartoleria, Pelletteria (C.so Ita-
lia, 43); New Planet - Abbigliamento (Via Mattei, 1). 
Sava: New Comunication - Audio, Video, Suono, Telefonia 
(Via Vittorio Emanuele III, 34); Vanity Gioielli (Via Sarde-
gna, 86).
Talsano: Carmen Boutique (Via Maiorano, 2); Beauty 
Carmen - Estetica, Parrucchiere (Via Maiorano, 2); Matra 
Sport (c/o “Il mio mercato”, Via Cacace). 
Taranto: Andriani - Abbigliamento (Via Di Palma, 130); 
De Lorenzo - Abbigliamento, Borse, Scarpe (Via Pupino, 
35); De Lorenzo - Borse, Calzature (Via Anfiteatro, 166); 
Dottus - Oggettistica (Via D´Aquino, 64); F.A.R. Moto - Ab-
bigliamento Motociclisti (Via Pupino, 15); Formula Bimbi 
Srl - Abbigliamento Ragazzi Bimbi (Via C. Battisti, 136); 
Formula 3 - Abbigliamento Uomo Donna (Via C. Battisti, 
52); Fuoritempo Dischi (Via Pupino, 19/B); Griffe & Stock - 
Abbigliamento (C.so Umberto, 110/A); Hibiscus - Abbiglia-
mento, Intimo (Via Liguria, 92); Insogna Corredi Srl (C.so 
Italia, 215); Le Physique dû Role - Palestra (Via Giovinazzi, 
3); Living Natuzzi Design Srl - Arredamento Interni (Via 
Medaglie d´Oro, 2); Lovable e Co. - Intimo Uomo Donna 
(Via Di Palma, 47); Maxiboutique Tagarelli Srl (Via P. Ame-
deo, 137); Mc Donald´s (c/o Auchan); Mixer - Abbigliamen-
to Uomo (Via C. Battisti, 120); Paradise - Abbigliamento 
Donna (Via C. Battisti, 55); Petrelli Uomo (Via Liguria, 
72/A); Profumeria Carella (C.so Umberto, 64); Sagitta Gio-
ielli (Via Anfiteatro, 160); Sogni - Abbigliamento Bimbo, 
Intimo -(Via C. Battisti, 112); Tessuti Elena e Giovanni 
Iurlaro (Via P. Amedeo, 80); Ortuglio Gioielli (Via Emilia, 
77/A); Il Punto d´Oro (c/o Galleria Auchan); La Bottega 
delle Ceramiche (C.so Italia, 227); Matra Sport (c/o Galle-
ria Auchan); Macotex Junior (Piazza M. Immacolata, 11); 
Trends - Abbigliamento (Via Anfiteatro, 169). 
Villa Castelli: Elettricammirabile - Condizionatori, elet-
tricità (Via Monti, 6); Farmasanitaria di Maria Rossana 
Valente (Via della Pace, 3); Ezio Giovanni Valente - Car-
tolibreria (Via Umberto I, 12); Giovanni Valente Gioielli 
(Via Umberto I, 2); Rocco Valente - Abbigliamento Spor-
tivo (Via Umberto I, 5); Scialpi Giuseppe - Ferramenta, ca-
minetti (Via Puglie, 4); Superbike - Moto, Abbigliamento 
Sportivo (Via Reggio Calabria, 16); Tecnocart - Computer, 
articoli per ufficio (C.so V. Emanuele, 22); TM Strumenti 
Musicali (L.go Cimabue, 1); Happy Casa - Casalinghi (Via 
Belvedere).
Martina F.: Marangi Strumenti Musicali (Via Taranto, 
22).

Negozio Amico: la catena 
commerciale al fianco
dei nostri Correntisti
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